
io8  L a  S t o r t a  D e l  G o v e r n o  
v n o  d ’a lc ic , e tavole ,  v n o  di ti­
m on i , vn o di rami tutti fatti , 
e  due dove ve fe ne fa n n o , due 
di funi con vna corderia lon ga di 
400. patti. vn o di canape, vn o  di 
ve le  son vna fala piena di fem inc per 
cu cirle , vn o d’aibori, vn o  per la  p éce, 
vn o per lo falnitro, e m olti per la 
polue. V i  fono di più n  fucine, do­
ve  lavorono di continuo 100. v o m i-  
ni. 3. fonderie, ed vna fala per il 
Cannone. V na gran C o rte  tutta pie­
na di legna, A n co re , cd artiglieria, 
con  più d ’ Soo. p e z id i  C an none 
d 'ogn i form a, ordinati in m olte fale, 
ed in fine con che armare jo o o o  
vom ini. Il num ero ordinario degli 
operarij m on taà più di u o o , c  tutti 

«Vedinfi<]ucfà  artigiani anno vn capo ch ia- 
le n o te, m ato A m m iraglio, che guida il Bu- 

centoro a il giorn o dell’ attenzione 
quando il D o g e v à  à fpoiàr’ il mare. 
D o v e  è d v o p o  notare che per vn* 
vianza ridicola queft' A m m iraglio  
prom ette al Senato per l ’inconftan- 
za  de fiotti, acconfentendo di m o ­
rite  fe <* c o lio  dalla tempefta. E


